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Di qua e di là dal Tagliamento 
La pedemontana 

Gor]iioos-Ci7i(Ì8le.TarGeDto 
11 popolo parla: e come!? Corbezzoli. Un 

.servizio automobilistico, giornaliero ad 
orario; ovvero una tramvia, od una linea 
ferroviaria a scartamento normale, con 
concorso proporzionale dei comuni, e chi 
sa per quanti anni, non son cose, dice lui, 
da trattarsi su le dita. Pescatore.... delle 
idee 8 ragioniimenti d'esso: unendovi un 
po' di studio pratico suU'argoraento; lascia­
te che ancor io ci porti il mio sassolino... 
di costruzione... o di distruzione, anche 
se volete, dell'opinione contraria. 

Al servizio automobilistico, il popolo ri­
sponda no. Lo calcola come un giocattolo, 

I che appaga per un po' l'occhio e l'orecchio : 
|egli aspira e desidera maggiori cose. 

Di più un servizio automobilistico 
I da noi, non può riuscire, e per le difficoltà 
del percorso, specie a motivo delle discese 
t salite da Faedis a Tarcento (vis. Alti-

imis) : per le strade, in molti luoghi stret-
Ite: per la solidità che manca in. certi pon-
I ti : per lo stato miserabile delle strade stes-
!se, specie in diversi tratti. Ho detto che 
. noa-'può riuscire, con. automobili grandi) 
che abbiano a disposizione del pubblico al­
meno 30 posti cadauno. A che automobili 
di 14-16 posti I? Sarebbe un corbellare il 
popolo, il quale con ragione si lamentereb­
be, sapendo che i comuni contribuirebbero 
malamente con il denaro di tutti ad un ser­
vizio utile a quei pochi che primi arrive­
rebbero a goderne d'esso. E tenendosi a 
dette vetture-automobili minori, si dovreb­
bero fare più percorsi al giorno; e quindi 
:iiaggiore servitù, con.sumQ di macchinario 
ecc., in modo che o pagar caro se data la 
impresa, ad una Ditta; ovvero l'entrat:^ 
non sarebbe a pareggio con l'uscita, se il 
.servizio fosse tenuto in economia dai Co­
muni consorziati. 

E poi, parliamo franco: il popolo di 
questa zona de! I<'riuli non ha tanto biso­
gno, in sé, dei trasporti delle persone, che 
già ha le postali, ed è abbastanza bene for­
nito di cavalli, carrette, biciclette; invece 
.sente una vera ed assoluta necessità di tra­
sporto, delle derrate. Un tronco ferrovia­
rio) domanda il popolo, ed a scartamento 
normale, 

Questa pedemontana porterebbe un in­
calcolabile utile, ad una popolazione di 
l)en 80.000 (ottantamila) persone entro il 
confine italiano sparse su un territorio di 
fido chilometri circa, aventi, ora due sole 
stazioni ferroviarie con scalo merci e si 
può dire ai poli di tutto questo vasto terri­
torio, Tarcento e Cividale, 

La stazione di Cormons, presentemente 
rende un po' utile solo al trasporto delle 
ciliege e castagne per l'estero : allacciata 
con tronco ferroviario sarebbe importan-
:is5Ìma per se e per noi, e per l'esporta-
ione delle frutta e vini, e per l'importa-

àone di grani e-bestiame. 
Già vent'aiini ancora si parlò di questa 

pedemontana: al Consiglio Provinciale, già 
lon molti mesi ne fu fatto cenno : il genio 
nilitare da due anni ne parla favorevol-
ncnte; gli stessi casermaggi di Cividale^ 
ancbola, Torlano, Tarcento, con riforni­

mento per i varii forti del di sopra; la 
ronta corrispondenza al forte di Osop-

!io, avente deposito di materiale da guer­
ci, la richiedono assolutamente. . \ meno 
i una costruzione di gallerie tra Faedis e 

Mimìs, la detta linea, facile nella sua co­
struzione da Cormons a Campegllo, do-
'Tebbe piegare da questo paese ai Casali 
De Luca di sotto Faedis, poi procedere per 
.Magredis, Ravosa, Savorgnano, e costeg-
;iaiido la sinistra de! Torre, con una gal-
'^ria sotto il colle del Castello la Motta, 
portarsi alla spianata di sopra il ponte di 
N'imis : ìndi per Segriacco, alla stazione di 
1 arcento ; il percorso sarebbe di cinquan-
tic liilomctri, A voler tener la linea Fae-
ms, Attimis, Nimis, sarebbe un vero ca­
ricelo, perchè slipcndosa, difficile; costo-
.i nella manutenzione, con un dislivello 

ì'i Campeglio a Nimis di circa loo (cento) 
Metri. La stazione di Ravosa, sarebbe per 
1! traffico di Attinii-s. 

Cormons, Corno di Rosazzo, Ipplis, Ci-
•'idale, Torreano. Faedis, Povolotto. Ni­

mis, Segnacco, Tarcento, sarebbero i Co­
muni interessati direttamente. 

Cointeressati a questo tronca ferrovia: 
rio, perchè di sommo interesse per le loro 
popolazioni, sarebbero i Comuni di 'Pre-
potto, Premariacco, Moimàcco,. Drenchia, 
Grimacco, Rodda, S. Leonardo, S. Pie­
tro al Natisene, Savogtia, Stregnà, Tar-
cetta, Platischis, Attimis, Reana del Rojale. 

La zona, a cui presterebbe servizio que­
sta pedemontana; è la zona piti bella, più 
ricca, più fertile e più variata del nostro. 
Friuli: bella nei suoi paesaggi, beila per­
chè in generale a mezzodì,, e riparata dai 
venti : colline, monti e piano : la flora è ab­
bondante e svariatissima, sia nella frutti­
coltura che selvicoltura. La più atta alla 
viticoltura: vi allignano più di 150 qualità 
di viti. Se laCarnia dà legname da costru-
zioae, questa 'zona dà legname da lavoro, 
ed abbondantissimo quello di combustione.. 
Data la ferrovia, l'industria del carbone si 
svilupperebbe. Ricca di cave di pietre da 
lavoro; di gesso; la m ^ n a è abbondantis­
sima: le argille dei suoi terreni, sono spe­
ciali; lo dica la grandi&a fornace Torre-
sani di Campegllo, il di cui materiale è ri­
cercato in tuto il Veneto, premiato come 
tra i migliori d'Italia all'Esposizione di Ro­
ma 1911. Abbondanti rivi di acque, ora 
prosciugantisi .tra aride ghiàie di torrenti, 
còri nessuna'0' poca utilità dei paes^ì , rac­
colti ed utilizzati, potrebbero ra'jtteie in 
moto i macchinari di varie fabbriche. Ma 
chi ci si mette? Gli industriali ll> dicono-, 
gli impianti di produzione si potrebbero 
fare; ma il ,'avoro di matcri't grcgijM, clic 
occupa volume, difficile nel suo trióporio, 
non è ricompen.sato, e viene u .ciso d.i que­
gli industriali che possono ta/ci concoi',-en-
za perchè vicini alle linee ferroviarie, non 
hanno i forti passivi dei tra'ipori'i. Coli di­
casi anche per una maggiore produziovie in 
agricoltura ; la difficoltà di traspc rvarc 1 ge­
neri ai mercati, e la difficoltà di introduzio­
ne dei concimi chimici, hanno pur troppo 
disamorato dal lavoro della campagna, ed 
accresciuta l'emigrazione in questa zona: 
ed il danno di ciò lo conosceremo meglio, 
dato il presente stato di cose, qua di io 
anni, trovandoci noi molto ma molto di 
sotto agli altri paesi del Friuli. Si faccia 
la pedemontana, e cambierà tosto l'aspetto 
commerciale della nostra regione, ed i te­
sori nascosti in questa vallata e fianchi di 
colli e monti spiegheranno la loro utilità; 
ogni stazione che sorgerà avrà il proprio 
scalo merci: tre quarti di questa zona è 
montagnosa: è questa specialmente che fa­
rà vivere di merci e di viaggiatori la ferro­
via : è una zona pur troppo questa non co­
nosciuta bene dagli intelligenti, 0 per me­
glio dire, lasciata là, a viyere da sé; quin­
di non sfruttata. La pedemontana sola la 
^frutterà: e la regione sarà contenta di 
lasciarsi da lei sfruttare, perchè così trove­
rà maggior fortuna per .sé e per gli-altri. I 
signori Sindaci interessati o cointeressati 
per le loro popolazioni, gli on. sig. Depu­
tati dei Collegi di cui la pedemontana farà 
parte, ogni cuore che ama il popolo, s'oc­
cupino di essa con animo ed alacrità, e fac­
ciano sì "che quanto prima, tacendo aborti­
re ogni altra nascita di progetti insuflìcien-
ti, per non dir altro, sorga invece l'opera 
grandiosa del giorno, che sorridendo quasi, 
col 5U0 fischio prolungato a queste popola­
zioni, porti in loro una nuova vita, di mag­
gior fratellanza, civiltà, progresso. 

pra— 

PAiitAN SCHIAVONESCO, 
Quattro case distrutte dal fuoco 

La casa del Comuni! in pericolo. 

La notte del 23 corrente verso le oro 2, 
un gravissimo incendio si .sviluppava nelle 
case abitate dal signor Greatti, di pro­
prietà del Comune. Anche la casa Comu­
nale, alla quale sono addossate le quattro 
case incendiate, era in estremo pevicolo. 

D'urgenza fu telegrafato ai pompieri 
della vostra città invocando aiuto. In me­
no di un'ora questi giunsero sul posto con 
la pompa da campagna, guidati dal loro 
comandante signor Mario Petloello e dal­
l'Ispettore signor Cantoni, e si misero al­
l'opera, aiutati con ardore dai volenterosi 
terrazzani. 

Il fuoco aveva già compiuta buona par­
te dell'opera sua dìstruggitrice, sicché il 
coir.pito dei bravi pompieri si limitò alia 

circoscrizione del'incendio.e al salvataggio 
della Casa Municipale, come dissi, seria­
mente minacciata. 

Alle otto di stamane l'incendio era do­
mato. Delle quattro case non rimangono 
ora che le mura annerite, e un cumulo di 
macerie fumanti. 

Le cause dell'incendio non sono ancora 
• accertate. I danni si fanno ascendere a 15 
mila lire circa. 

CIMOLàlS 

Due tniateiiosi taurisii, 
24. — Un ufficiale degli alpini incontrò 

ieri sulla strada Cimolais^Barcis, due tou-
risti di nazionalità austriaca muniti di mac­
chine fotografiche. 

Fermatili e interrogatili, trovale le lo­
ro carte' in regola, li lasciò andare, ma po­
scia si fece premura d'avvertire ì carabi­
nieri di Claut.e Longarone di far ricerche 
sui due misteriosi viandanti. 
. I militi si posero sulle traccie ma non li 

poterono scovare. .'. 
Evidentemente i due, subodorato il peri-

• colo d'un arresto, avevano pensato di dile­
guarsi fra le montagne,' 

SAOILB 

iratoreprecijtaloiìalpoietiiil'ailezza 
'Salvo par mTriìicoIal 

Verso le ore 9 del 33 corrente il mu­
ratore Odorieo Bressan, d'anni 17, da 
Krancenigo, che alle dipendenze della ditta 
Padron, lavora nella nuova caserma, suo­
nata l'ora della colazione si accinse a scen­
dere dall'armatura sulla quale si trovava. 

Posto disgraziatamente un piede in fallo 
precipitò a terra da una altezza di circa 
dieci inetri. 

I compagni di lavoro accorsero estere-
fatti e raccolto il disgraziato lo trasporta­
rono all'ospedale. Qui giunto il medico di 
guardia, non gli riscontrò che delle contu­
sioni di lieve entità. 

.SPILIMBKRQO 

l'onlie iìse di no tmm M e o l e . 
Silaniato dà UD. v i i l M M ì i à è . 

24. Una grave, orrìbile disgrazia è ac­
caduta ieri mattina poco prima del mezzo­
giorno nella fabbrica di laterizi dell'ingi 
De R^osa e Comp. 

Essendosi spezzata una cinghia di tra­
smissione d'una delle macchine tagliatrici 
della'pasta d'argilla, il macchinista Emilio 
Filipuzzi e l'assistente Ccsarin Gio. Batta 
si accinsero a ripararla. Non avevano fis­
sato che un paio di chiodi a ribattere quan­
do la cinghia fu violentemente strappata 
loro dì mano. I due operai corsero tosto 
nel sotterraneo ove son le macchine a gas 
povero, per ricercare lac ausa, e affaciatisi 
all'uscio della scala con raccapriccio scor­
sero un amuias.so di cenci girare vortico­
samente intorno aira,sse del volano di tra­
smissione. 

Intuirono una disgrazia, e tosto si diede­
ro a manovrare le leve del motore ferman­
dolo'. 

Attorno all'asse era attorcigliato il ca­
davere d'un povero giovane diciannoven­
ne, completamente nudo, con 'le carni di­
laniate. 
- lira il giovane Ongaro Giovanni, dì Giu­
seppe, d'anni 19, figlio di un cantoniere 
ferroviario, che attualmente trovasi a Re-
siutta. L'Ongaro, per attendere che la cin­
ghia venisse riparata era imprudentemen­
te sceso nel locale delle macchine per ri-
Ijosare. Scivolato sul terriccio umido andò 
a finire tra l'albero e la puleggia che ag­
guantatolo lo .sbattè violentemente e ripe­
tutamente al suolo. 

II cadavere tolto dall'albero e adagiato 
in terra è orribilmente dilaniato. 

Il braccio sinistro, troncato nettamente 
sotto la' spalla era stato lanciato prima 
contro il muro e poscia sotto la puleggia ove 
tutt'ora trovasi in attesa del sopraluogo 
giudiziario. Un'altra grave ferita l'Onga-
ro la riportò al petto e numerose alla testa 
che è tutta coperta dì lividure. Tutte due 
le gambe sono fratturate in più parti. 

Sul luogo della disgrazia si portarono i 
medici dott. Colpi e d'Andrea dì Spilim-
hergo. 

L'orribile fine ha comonisso tutta San 
' ìiorgio. 

Telegraficamente avvertita la famiglia 
. della vittima a Resiutta é giunta qui ieri 
sera. Tralascio dì descrivervi la scena do­
lorosa che segui quando i famigliari fu­
rono ammessi alla presenza del cadavere 
mutilato del loro caro. 

CODROIPO. 
I II segrtstano dì Varmo ferito: 
I Domenica scorsa a Varmo — mentre il 
I sagrestano Pittano Faustino portavasi sul 
; campanile per far discendere i fanciulli che 

in grande numero suonavano le campane, 
nell'atto che metteva piede nella cella catu-

' panaria venne accidentalmente colpito da 
j un battaglio alla testa in modo tale da far­

lo stramazzare al suolo, 
j Nella caduta il poveretto, riportava altre 
r due ferito al collo. 
I Chiamato prontamente il medico e pre-
1 stategli le prime cure, venne da questi giu­

dicato guaribil in 20 giorni, salvo complica­
zioni. 

Grave infortunio sul lavoro a Berlino. 
(23) — Vengo solo ora informato che 

si di Berlino il giorno 15 corr, accadde una 
gravissima disgrazia'. 

Mentre cinque operai lavoravano ad una 
volta di una stanza, quella precipitò tra­
volgendoli. 

Dalle macerie venne estratto uno cada­
vere, mentre gli altri quattro rimasero fe­
riti tutti gravemente. 

Fra questi vi è certo Re Antonio di Lo­
dovico, dì anni 20, di Lonca, il quale 
riportò gravi ferite alla testa, alle gambe 
ed a un braccio. 
, Trasportato all'ospedale, gli vennero pra^ 

ticati parecchi punti di sutura al cuoio ca­
pelluto, alle gambe ed al braccio sinistro. 

Gli .^Itrì quattro operai, compresi il mor­
to, erano tutti veneti. 

Dal teatro della guerra. 
Ecco una lettera da cui nuovamente tra­

sparisce la prodezza congiunta alla fede 
dei nostri cari soldati. 

Un nostro soldato scrive da Misurata, hi 
data dell'iI corr., al suo genitore: 

Carissimo padre, 

Con questa mia ti faccio sapere che ho 
preso parte al combattimento di Misurata 
del 9 corr. Alle due del mattino siamo par­
titi alla' volta del nemico con una razione 
di carne. Non andò molto che lo incontram­
mo e dopo aver combattuto accanitamente 
tutto il giorno senza mangiare né bere, &-
nalmente abbiamo ottenuto una splendida 
vittoria. 

Purtroppo abbiamo avuto 70 morti e 
izo feriti, senza contare quelli che andaro­
no dispersi. 

Caro padre, quando la sera sì'amo entrati 
a Misurata eravamo più morti che vìvi, 
tormentati dalla stanchezza, dalla fame, e 
molto più dalla sete. I cittadini, parte fug­
giti, parte nascosti nelle abitazioni, queste 
ermeticamente chiuse, ovunque silenzio e 
tenebre, sembrava una città morta. Tutto 
ciò servì ad accrescere le nostre sofferen­
ze, e ti dico che alcuni nostri soldati avvi­
liti per tanti patimenti si suicidarono. Gra­
zie a Dio io sono ancora sano e spero che 
questo combattimento sia l'ultimo. 

Ora ci troviamo accampati presso la cit­
tà e si gode un po' di riposo dopo le tante 
fatiche sostenute. La posizione non mi di­
spiace. 

Prima di finire, caro padre, ti prego a 
far celebrare per me una Messa in ringra­
ziamento al Signore di essere scampato 
dalla morte nel terribile combattimento dì 
ieri e di pregare per me. 

Sono il tuo aff.mo figlio ecc. ecc. 

LBSTANS 

Calte e si fracassa il cranio 
La bambina Liva Angela, di Vincenzo, 

d'anni 4 e mezzo, ieri mentre stava giocan­
do cadde da un pogginolo dell'altezza di 
circa* quattro metri andando a battere la 
testa contro il selciato del cortile fracas­
sandosi così il cranio. 

Condotta all'ospedale di Spilimbergo, 
dovette subire la trapanazione del cranio, 
opera:;ì(»ie eseguita dal primario dott. Col­
pì, coadiuvato dal dottor Di Caporiacco. 

AMARO 

Un capiorale descrìve la battaglia 
di Misurata 

II cap. Giovanni Mainardis, in quattro 
lunghe latterò, alla madre, allo zio, al 
parroco, a Fio e Gold in Baviera, riapet-
tìvamente in data 1011-12,.. suoceaaivo 
alU'morte, descrive io dettaglia la grs-j 
battaglia ohe, grazie a Dio, gii ha rispar­
miato la vita. Sentite' lo scritto di suo 
pugno ai due amici di Baviera : 

Misurata 11 Ingiio 1912 
Amidi miei cari, 

Vi invio la presente raccontandovi sem-
plioemsnte come ohe io .passai la giorcats 
deU'8 oorr. Si partì la mattina alle tea 
con le zaino senza corredo, portando sol­
tanto le cartucoe e di viveri di riserva ; 
oaminato che si aveva per atf quarto d'ora 
già si sentiva le pallottole nemiahe a &• 
achisre ; tutte la oolo'uae ohe marciavano 
si fermarooo, coatrueudoai immediatameute 
il riparo ; intanto cominciò la nostra arti­
glieria a fare fucoo ooùtro le trincee del 
nemico ohe ai trovava alla distanza di circa 
UD chilometro. Io quel punto ci siamo fer­
mati poi? un'ora, e poi a viva forza si 
andava avanti di corsa, a sbalzi in terreno 
scoperto; Il secondo sbalzo che si fase io 
mi trovava vicino un mio compagno d'ar­
mi di UoDza, quando ad un tratto mi 
sento dire : Mainariis addio. Mi voltai a 
sinistra, 0 vidi qu-^sto ohe spargeva una 
quantità enorme di sangue dalla testa, mi 
avvicinai e vidi ohe una pallottola lo a-
veva oolpito a morte sopra l'oohio destro. 
Eh, oari amici, le pallottole fischiavano 
da tutte le parti I Poi lo salutai e andai 
avanti con gli altri all'assalto. II terreno 
era acoperto, senza alberi, senza poter tro­
vare alcun riparò ; si vedeva da ogni lato sol­
dati buttarsi a terra feriti o morti,. Arri­
vammo alle trincee del nemico, là ohi 
scappava, chi cercava difendersi, noi non 
si aveva più sentimento, si era tutti matti, 
del nemioa parte restarono cadaveri e 
parte scapparono, e dove il nostro fuoco 
li raggiungeva se li vedeva tanto bone 
casoara. 

Per venire a Misurata si era a metà 
strado, non si trovava una gocoia d'acqua, 
caldo,' ataochi, non si sapeva come resi­
stere ; poi camminammo fino la sera alle 
4 senza vedere alcuno. Giunti ohe si era 
in paese, quei poohi abitanti ohe c'erano, 
ci aoolamarona dicendo : Bono Italiano, e 
ci davaaa l'acqua da boro perchè oi ve­
devano tutti finiti, stanchi. Alla sera non 
si dormiva neramano perchè si aspettava 
cnn venissero ad att-acoaroi durante la 
niitte, loro girano di notte e noi li an-
ùìanio a trovare di giorno. Abbiamo avuto 
un grande elogio dal nostro tenente geua-
rale Cameraca, pel modo che abbiamo .ca­
puto battere il nemico ed iofiiggergli molte 
perdite ; dei nostri sono 10 morti e 150 
feriti, d! cui due morti e 10 feriti del'a 
mia compf:}<nia. 

Se mi trovo vivente la devo soltaul* a 
Dio eho sa 'fase miracoli. 

li'infsoo )jL<i' ora salutate mìo padre s 
mio fr.itello, i; papà vostro, di salute atc 
bonissimu. Mille baoi dal vostro 

AmiC'O Oiovanni 

DOLBGNAijo 
Spalla fratiurata 

La giovane Marinettì Maria di anni 23, 
nel salire le scale sdrucciolò e cadde cosi 
malamente da prodursi una grave lesione 
ad una spalla. 

Prontamente soccorsa s'ebbe le prime 
cure dal medico dèi luogo, quindi in vettu­
ra fu portata al vostro ospedale dove ven­
ne accolta. 

Il medico di guardia le riscontrò- la frat­
tura esposta della clavicola destra e la 
giudicò guaribile in un mese. 
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Laigiiiiniidi!! neMaitlnpfilerai!. 
11 giorno' 21 alle ore 11 io UuDioipio 

alla presentii delle autorità''e di numeroso 
pubblido il ^indaco ha solennemente conée-. 
gnats ÌB meclagtì» al valor civile a coloro 
ohe un anno fa e Basaldella tentarono di 
ealvaro quattro giovani esistenze che affoga­
rono in una fogna, 

I festeggiati sqno Luigi Boemo ed Brnesto 
Venturini, gli altri coraggiosi Ottavio D'O" 
dorico, Arturo Patri e Iginio Venturini, 
come ben riooJderete lasciarono la vita 
nel loro tentattyci. > 

II sindaao Danelon nel consegnare la 
medaglia ai due valorosi presenti disse 
brevi e toccanti parole, incitando ì presenti 
a seguire l'eseziipio quando se ne preeentt 
l'occasione. Ricordò anche i Me poveri 
morti e mi^ndò loro un mesto salato. 

Altre pajriile 4 ' rlanao pronunoiA il geo­
metra Gteatti e a tutti rispose ringraziando 
il Boemo. 

Nel pomeriggio il sisidaco in unione 9I 
ai consigliere Romanejlo si recò a Baeal-
della a consegnare la inedaglin ài genitori 
pei tre valorosi periti. 

S, GIORGIO DI NQGARO, 
Capitano di frlìi^a '#e {riî rna 

La mattina del l | , , pog jitotgo .'fra noi 
il capitano di fregata sig. Canoiani. Erano 
ad attenderlo i parenti. 

Egli era sulla Regia nave « Vittorio E-
manuele » ed h^ preso parte alle mag­
giori-operazippi .Ijavali dsll'aftuijle guerra, 
la presa di Rodi scmgré^e>, 

Essendo la sua nave giunta a Spezia 
per qualche piccola riparazione, a lui è 
stata concessa uni ben meritata licenzd. 

Egli è uomo di rara virtù. Oltre al ser­
vizio, ohe dà inòiti anni presta nella Regia 
Marina, copri diverse cariche importanti, 
Fu già insegnante di elettrotecnica nel­
l'Accademia navale di Livorno, fu « at-
ìcchè > alla ambasciata italiana a Vien­
na eoe 

Noi gli diciamo di pupre : Bpn tornato ! 

Un fulmine 
il 19, verso l'una, uti fulmine cadde sul 

campanile della chiesa di Uarano Lagu­
nare, Sfondò il tetto di detto campanile e 
penetrò giil a ebizzarirsi. in chiesa, dove 
rjppe tut^a la balaustrata e fece alcuni 
fori nel pavimento. 

Una vecchiietta, che in quell'ora a'ava 
in chiesa pregando, venne portata fuori 
evenuta. 

BEANO.-. 
Generosa olTerta 

Persona ohe vuole celato il suo nome ^a 
Bonsegoato nelle mani di Don Tita L. 500 
B queste quale incoraggiamento per la co-
Etruiione di un altare laterale pella chiesa 
di Beano, Sp.eriaaio in brave di vedere 
i ' opera campita, e certo snrà naeglio del­
l' altro d,ella B, V, in legnp semplice, roz 
samerite diaognato e bestialmonto eseguito. 
Con questo non intendo offenderò nessuno 
e se vi fi'sse offesi, pardon. 

11 nuovo altare- sirà conformo lo stile 
gotico della Chiesa dedicato Invcnxiofie S. 
Croce sagra in quel giorno a Beano (14 
settembre.) 

Bel ritrovato 
Don Tita vuole bella la sua bellissima 

Chiesa «ma per renderla tale ci vogliono 
aei quattrini • Come fare? Tassare le sin­
gole famiglie è la patte più odiosa che possa 
darsi per la aomplice ragione che quapdo 
vieo l'ora di pagare tutti tanno mille dif­
ficoltà, E l allora ?iBaOD il bel ritrovato di 
Bop Tita : Ogni famiglia contribuire con 
cent. 10 in ogni domenica : tassa piccola 
alla quale tutti possono far fronte. 
A Beano abbiamo attualmente N, 164 fa­
miglie e così ogni doménica abbiamo un' in-
oasao di L. l(i,40. Vi pare che sia un bel 
ritrovato senza andare per le famiglie a 
tassare ? Beano deve naturalmente essere 
grato ai ncnzolo « Dnrapoeo » il quale dopo 
il •^'espro si aooinge all'Srdua impresa, 

BACILE, 
Due stalle Incendiate-

Verso le 18 di giovedì 18 e, ai Ronchi 
delle Fornaci, m quel di Caneva, àviluppa-
vaaì un violento incendio in dtio stalle di 
proprietà di certo Casagrande Andrea, af­
fittate una a tal Veniei Battista l'altra a 
Da Re Davide, 

L'incendio inoomiucid da^^ stalla del 
Veni^r adiacente alla uasa colonica, comu­
nicandosi •poscia alla bti|Ua attigua, incen­
diando foraggio, due vacche e due vitelle. 

Soltanto il fabbricato «ra assicurato. 
Il danno approssimativo ascende a L, 3500. 
Fortunatamente non si hanno a deplorare 

vittime umane. 

Mercato di uccelli. 
Il 10 sgotto prossimo avrà luogo qui 

1' annuale mercato dogli uccelli, ohe mercè 
•JD solerte Comitato, va riprendendo la 
importanza d' ui) ìftmgo. . 

Quest'anno, poi, alla solita mostra, mer­
cato di uccelli, attrezzi per uccellanda e 
alle gare geiliali dal ohioocolOp pare venga 
annessa una ihterlisaante sezione di cani 
da càccia. 

Molto probabilmente, per l'occasione a-
vrewio al PojitejBjà Z^up^parp du? produ­
zioni deilf irfbiiipagqf» (lialettalie yép«zjana 
diretta dal Comm, Ferruccio Beniol di ,oui 
si hfi già 1» oort«»e a;lfi.sL0|i«. 

Il Gomitato si b già masso all' opera 
per preparare quanto occorre. 

MDZZANA DEL TURGNANO. 
Elezione del Sindaco, 

Il nostro seggio sindacale rimasto 
vacante per le dimissioni del sig, -'^idal, 
uomo retto e coscienzioso che per evitar 
lotte iofriìituesa causa disarmonie sorte fra., 
la Giunta amò meglio rassegnar, li) sua ca-
Hoa, vedivi riempito per l'elezione tffet-
inata uelVaduiiata del Consiglio di' iersera, 
Sn 12 votanti risultarono 9 favorevoli al 
ccinm. Pasquale Oro, 3 al signor co. Al­
fonso Oolombatti, una schèda biapoa. 

L'attività spiegata dal generale Oro nel-
l'organizzare la nostra Società Cooperativa 
per l'impianto della luce elettrica, molino, 
eco, e più nel condurla, malgrado ingenti 
difficoltà, al periodo esecutivo, ci dà pieno 
efildamentò ohe l'opera sua a capo del Co­
mune di Muzzana sarà feconda di sagge e 
utili riforme. 

L'arresto del pregiudicato. 
Nel pomeriggio di ieri certo Falcbero 

Andrea, pregiudicato, da Muzzana, veniva 
arrestato quale autore sospetto dell'atten­
tato di ier mattina, della località Bonzania. 
Certe frasi compromettenti da lui pronun­
ciate donienica scorsa, mentr 'era altìccio, 
all' indirizzo del Franceschinis per affari 
avuti con lui, e l'avergli trovato un wspo 
^ t » partucce iodosfo depcugono contro 
di }ui. 
' L'iììdividuo oònservd |) «uo solito cini. 
smo. G à alla mattina ' fu lui pel primo a 
raccontare il brutto fatto alle operaie del 
Ronzanin e chiudeva il suo rficconto con 
quetife eapt-easidui: «E ce robis (h.,. ii Huz-
Kftnél... ffvhaf a niVirV». Métìbe aàitiie-
n-étfatQ- partiva per U anta estiva di -Rlvi-
gha.no, teneva aìltó?' i lanbiiilii che ^li 
facevano scorta dicendo: « ̂ l̂afa '̂t vq', friitz, 
mi han leat come uc i;hanutt,,,> Ma que­
sto diminutivo non stava troppo bene per 
quel flguru ! 

Le Làtterid travafio nel Hegozio TfìE-
lapflTl 9l ^oitìj >p)!qQÌ!̂ i ^Mn - ?»**» 
quanto loro aceorre a prezzi oonvenlen-
ftesipii. 

^'%mAM 
PIANO D'ARTA, 

ficenzj) 
e' 

Pa parecchio tempo si stava studiando 
il modo di fondare un Asilo Infantile ohe, 
se O^viinqne opportuno, qui riesce ìndispbn-
eabile, poiché, causa la generale emigra­
zione degli ucmioi, le donne devono atten­
dere ali)) campagna, al bestiame, agli aSni 
è q))if)!ii poM costrette ^ lassiate i loro 
bimbi io b.ilia a se stessi. 

Pst provveder,? sU' urgepte biscg,no del 
momento nel passato maggio ai aperse l'a­
silo in un locale prcvv^iaorio sempre con 
l ' idea di pi:ocUrarè col tempo un luogo 
adatto. Per provvedere mézzi fi! rivolto un 
caldo appello, a tutti ^li amici della Bene­
fica Istituzione, afflricliS coii qu.alche regalo 
e.oijn il loro appoggio rùorsie cqntribuiBOiMio 
al buon esito delia Pesci di B^tpefioeuza, 
ohe a tale scopo avrà luogo qui verso ^ la 
metà- tlol prossimo v-!ntuvo agosto. 

BASAGLIAPENTA 

Nuovo Sacerdcie 
(Boppi). Dopo appena quindici giorni 

dai fujieral) lU oompmuto Purrono D.n 0-
Bvaldo. d'0)ivi), tunff'rali, ..irap'ineutissiipi, 
B:-.BagUapeiita s'è pr.iparata a ricevere .so 
lenneraonte-il suo.nuovo Pastore, dip An­
tonio Da Pozzo di Monili, che ora viene 
a noi come E oi:omo di questa Parrocchia, 

Uomo di doti eccellenti, di ssntiraenti 
s'qiiiaiti, lia sfibito troviito in cjiisata popò-
}|iiaói)B iiop simpatia ed uo aljjfjfg ,grtiti-
.dissipai ; tutti h^ono cercato ùi poterlo av-
viciBare, e tutti ne spnp rimanti fpltoi,-

S ' -vonuto a noi, com'egli disse, oppof 
•taiido la pace, e questo è veramente iciò 
oii'e ogni buon padrb deve óercnro, é la 
pace troverà fra noi, eh? abbiamo subito 
compréso il liuo nobile scopo. Questa mat­
tina, dopo la ìtessu, uii nuvolo di veicoli 
è Yieuuto per pollarlo a Villaoacoia, .0 per 
fargli scorta d'onore, ed aqché ip quel 
paese, hii trovato un accoglienza trionfale 
commovente. 

Speriamo che il beneamato nuovo sacer­
dote abb'a ad essere contento di questi 
jabofidai vjllioi, e ohe, trasobrao l'anno df 
Bconamo, pljbia ,̂  restare luogi^méiite fra 
noi <ipm^ Pa^tofé, cóme Fadr§ e Maestro. 

HAVASGLBTTO, 
Per li Ciniltdrp. 

, Il pindapp ^ stato ^ùiopzfatp con reoent? 
(Ìeb.rpt|i)' pél ,P. frffj'tto, all'acquieto fla 
Casanova Pietro fu Giò, Batta dì Zbvello 
di.tnn, 3,90.IJ() di ferreno pfir l'ampllsmeiito 
dèi Qimitpro di Zor'ello e pel piglio di 

h,mo. 
P0PB8IA, 

DlsgriizlA nfortala. 
Il 18 corr, ve tib le quattro, il conta­

dino Milanese Paolo d'aqni 70 accompagnavi^ 
un carro di frumento alla tebbiatrice^ 
quando ali' imprqVvìso le vacche ^on si sf 
per qupl cau^sa, si diedero ad una corsoi 
precipitosa. Il Pàolo persistette à cotrer^ 
M loto fistico, oeroaudo di arrestarle >nà 
inutilmente; che, anzi, scivolato a terraj 
ebbe a tiportece una doppia 'friitti}r« in 
1)09 gaiflba e qpajob? pop gjrayè lesiona 
alla testa. 

Raccolto fu subitp chiamato il medico, 
che gli pirestA le cure d'urgenza. 

Il disgraziato oltre alla frattura dellf 
gamba riportò pure delle gravi <{rBttare al 
torace di mòdo ohe à mezzo giorno morì. 

THAVBSIO 

Messa nuova. 
Domenica 31-corr, questo ridente paese 

era in festa per la solenne circostanza 
|lella prima mcsaà del novellò' sacerdote 
'Don Giovanni'Fratta.. . ' • . - • , ' •' 
., Alle ore. 10-il ceó ìerita, ^coompago^to 
d;i Dtimeroso atuojo di apnfratQlM'i ,iimìo! e 
piretlii, mosse àl|a Chiesa.-À^oipretale. 
Qil|v!,' ;i[)vao|(to il-.DivIbC! Spìrito, ebbe 
principio la Santa Metifa ; d ù r ^ i é là'quale 
p;sstd assistenze (ti neo-sacerdote il bene­
merito AcóiprUe Don Luigi'Carlon. I can­
tori eseguirono molto bene la tneseà teKza 
dell'Haller, 

Al Vangelo lessa un indov!n8to:discOrso 
di oiroostaoza il sacerdote Don Luigi Còzzi, 

Dopo la Messa il festeggiate e \\ seguito 
si ritlnirono ìli agape, fraternij nella di lui 
casa, ove la più schietta gioi^ regB.6 tra i 
molti coipipensali, jgjllé ed «levate parole 
lesse, sui Snire, il R8v, Arciprete, il si^, 
Sindaco, il maestro Antonini, mona. Cò-
miaao ed altri ancora di cui mi sfugge il 
Dopae. Copiosi doni e parecchie pubblica­
zioni furono offerta Si festeggiatj, il quale 
d .̂ ultilno opri' oommostie espressioni rin­
graziò quanti vollero onorare dì loro cara 
preaenzj la festa geniale. 

Alla 'fera jbbe fuogo l'ora dj Afjlor^jione 
a Gesù in ĵiq;;a[nÉ!nt4 dui ante'"l^qu^le il 
core dèi gÌQ<ì»pett| a delle fanólnlle d$sguì 
diversi mottetti. Con il canto del Te Daum 
si chiuse la spleoilidtt festa che lasciò nei 
cuori di tutti la più viva soddisfazione, 

N, B, i,Io tale circosticza fa inaugurato 
un riuscitissimo lavoro d' intaglio dello 
scultore Vinceczo Maroder di Pót'deroDe. 

VENDOGLIO 

Soleiinlià della B V: del Carmine 
Pomeniiiif U, p, qui ip BS^sj, si svolse 

bellisstiba la nuetra annuflle frst!) .d.eija B, 
.V, del Carmelo. Sebbene il tempo fosse 
stato inquieto, pure fu molto il concorso 
di gente specie dei paf.si yiojnì. 

^]la Messa solenne si fecero boere ì no-
Sff'i Ijravi q|otor) f.̂ «gp .̂o^o mqs.ifli del 
'j?9fljf̂ i.t)} g. ^fil K.eppi' ; sotto ì'àbilf diw-
zione del giovine marstrt) ^ , .C^^sjsol?. • 
. Hiusoitissiraa pure fu la pr(jep,e?i?ae col 
aimulacio della Vergine fatta subito dopo 
i Vespèri; a cui prese parte la brava 
banda cattolica di Bilia. 

La indimenticabile festa si chiuse poi 
ooii uoo sjilfendidó èoncerto della suddftta-
b^nda, jaRCÌ»ndo oerisuure dei buoni |if|e-
^̂ HÌ una i^ff.yfi^m^ -iiiip,eritBf!i ,per 1̂  B. 
Vergine del Carm'elo. 

RONCHIS DI FABDIS 

Un; caso di krup. 
Sabato, verag l.e 14-i cessava di vivere 

il bambino Angelo di Aatonio Fattori, 
flètto «Feter», d'aniii 4, ohe da qualche 
giorno si trovava'de^eate a letto. 11 medico 
ijcit't. Ipri? prpp'? tiitti i provvedimenti 
DD.oessin trattandosi di ki'up. 

GASTIOSS DI STRADA 

Per l'edificio sooiastlc; 
Il Ministro della P. I. ha Cuticesao al 

nostro comune un mutue di L. 84.Ò00 per 
la cipslrjjz.uinp di un edificio scolastico. 

' THASAGHI8. ' 

Affogata In una vasca di scoli' 
A Bofdaoa la fainigli.i Polav piai;g8 la 

misera fine-ili una. b»mbi.iB qn^tfreótie. 
;: La piccina eludendo la vigil^n;!^ dei fa-
migìiari, si avvicinò di troppo all' orlo di 
u'pa vasca'oonteóé.nto gli scóli e .i detriti 
dei coftile, e yl.óid'drt de.ntro. Veanè sco­
perta fra la melma già cadavfjrc 

TOLMBZZO. 

Per un'articolo svi < Lavoratore >. 

Resoti yfvn fi^rmsiito fra i bandisti con­
tro l'^fijjivo di, UR articolo del Làvor<itore 
cshe .cfitioiji- ? rtlS'Pi''-^^'' ^^ ^^'\ moritiite 
onoranze fatte di* loco e dalla Pre^id^nza 
della Filarmonica al mofstro prof, De Pra. 
Non so se rispooderaiino per le rime. 
Certo è parò ohe l'articolo ha sommameotc 
indignato anche là cittadinauza. 

Ladri condannati in Tribunale. 
23) Mairon Mattia di Giacomo e Tuc-

ehero Eraldo fii Michele, due giovarli di 
ChiiisafortS prjjio imputati di furto per 
ftvec rubato io un ca.s('lio delia ferrovia 
Pontebbapa g torcie a vento 4> prijpri^tà 
dell'amministrazionR ferroviaria. Il 'Tfibu-
uale condannò il primo alla reclusione fer 
mesi 1 e giorni 30^ il secondo a mesi 1 e 
giori)i 11 ; apjilloàhdo però a tatti e due 
Isk legge del ^lérdono e la non inscrizione 
nel qa'̂ ^Dario giudiziario. 

laii 
Pé!l griniogio speciale p polare 

PaiAtebba , Vienna - Poiptsbba 
' P ' accordo .Col QouiitiitD di Ftopa^ada 
(tirèssa il Circolo dell'Immacolata' - PalaziiS 
m f i t i Fiazea.S. Luigi à^\ Praaeesi RÒDla)-
abbìanio indetto uno Spttciale Pellegrinaggio 
fop.ola>a pel.quale sono state ottenute le 
kiiiiBSime facilitazioni e con "ritorno libero, 

Ì T I N E B A R I O 

12 Settembre (Giovedì) - Partenza da 
Fontebiia con un <:reno diretta nelle ore 
antimet'idiaae. Arrivo a Vienna verso le 
ore SI, passando -per St, Michael e per la 
màgniilci^ vallata dei Scmmeting, 

13 Veperdl 
14 Sabato Permanenza a Vienna 
^B Dî meiSìC'a 
16 Lunedì partenza da Vienna ieoìata 

mente con qualsiasi trenp pel quale i bi­
glietti speciali sceranno valevoli. 
* Prezzo individuale L. 90 , , . . „ .„ 

Prezzo d'iscrizione s. 10 "-Ire centp 
Questo ptèiìÈo comprende : 
1. Viaggio di andata e ritorno in terza 

classe !ja Pontebba a Vienna. 
3. Viilo in viaggio per la sola andata, 

copsist^nte in due cestini, uno p r il de-
juner l'altro per 1! pranzo. 

3. Vitto e alloggio a Vienna, presso gii 
Ospizi mf'Bsi a disposizione dî l Comitato, 
ini 12 f^ett^pbre, giovedì, a tutto il giorno 
16, domcnipii. -, , 

i. Trasporto dalla ptazione ag.ì Ospizi 
all'arrivo; 

5. Manbìè in ferrovia e pei s-ervizi di 
allpggjo e vitto. 

6. IDps.̂ e)'̂  de! .Congresso, distintivo del 
Pfsjlegri'npggio, librettp 51.)d^-'spirituale, 
Boc. eco., 

Coloro elio desiderano visitare la città 
di Vienna, potranno prender parte alle 
è^oursiotìi organtìizate dal Gomitato Italiano 
^1 prèzzo dj Fré. 6 a persona per' m»zz^ 
pioiniiti ; .quésto prszzb cónitireói|e il trii-
^por(.a lo avtoiqobi'i^, I^ sp.és.e d'i-ngr.èsso 
ai diiversi mpDum?nti, il s'efyìzio di gijjdp, 
eoo. ecc. , -

I posii per ijueste eecnrsioDÌ dovranno 
essei-é prenotati ki iDOiiìebto dell'isorizione 
al ppliegritìii^gio ppeciale. L i ebcur.sinni 
?(Vfjinpji, .luo^ò-' la m'attina del giotco 14 
Spttf pil),re. . 
• .Chi dftwd^ra iflaggiafe in II clasw pji-
gherà un supplemento dì L. 81.30 pSV il 
viaggiò di iitadatà e ritorno restando però 
iqeniico il trit'tiamento delle due classi, 
[ires.s6 gli Oapifii a Vienna. 

II ving^io di ritor.no potrà eesere effet­
tuato in'qiìalijnqiié giorno fino al 22 Set­
tembre. 

Lo iscrizioni si.rìcesoDo a Milano : presso 
il Comitato Italiano (V a dello Ore, 8) 9 a 
R'jio,-. : presso il Circolo dell' Immacolata. 
Paiazz'i Patrizi Piazza S. Lu'gi dei Fran­
cesi e pr̂ esso il prtjf. Luigi (J..zzi - Semi­
nano - Udine-

li termine definitivo delle :seriaioni è 
il 31 luglio. 

- All' atto doli' iscrizione b'sogna versare 
la ijiflSii (li L, ,tÓ assieme alla caparra di 
L. 25. Ij rim'iij.eqto dovrà essere versato 
entro si 31 loglio. Dopo T iscrizioni; sarà 
inviata la tesser» di rioonusoijpsotp da esi­
birai ad ogni riehifst» duraute il pellegri­
naggio e il Congresso. 

I Sacerdoti dovranno essere- muoin di 
celebret e si obbligberaniio per la o'^lcbra-
zippe djlle Messe, àU'O-ario ò alle tsorrae 
elle, pei' il manfpnimeoto dell'ordioe, ver-
rafipo ftpsato dalla Dir'ezione. 

II Comitato provvederà ad ottjoere spe­
ciali riduzioni ferroviarip per raggiungerc-
la ati'iioiie di Pontebba, fissando hll' uopo 
dei obncentrampnti pel quali saranno co­
municate in trmpo utile le norme e coo-
diziquì a'gli ì^.critti. 

Z»:xoo Luigi fa Osualdo di Belluno S 
pure imputato dfij furto di una cwìc i^ ed 
un paio di zoccoli iq dannn) di Dp Vpra 
Gio. Batta di Gludiniooo. Si busca 2 mesi 
e 10 giorni di reolusione. 

$éi?)P.re ĵ lt^prtòri ^lUiìtriaci 
Alle"ore IB di ieri !22 coir, si i costi­

tuito ki R.R. Carabinieri di Pautaro il 
oapoT^le maggioro Misko Lorenzo del 4* 
baittelUme alpini austriaci in sede estiva 
a Sait^pdor'f. H.̂  dichiarato costui di 
ttys^ {disertato fff fsfug^ire jii cputìnui 
ma!tratttD}enti olii er^ ^ottopo|sta (|fii su­
periori. Questa muttioa è stato tradotto a 
queste carceri giudiziarie a disposizione 
dell'autorità. 

FRIULANI A LOURDES 
4 • 1 0 S e t t e m b r e 

B' giunto finalmente a termino il lavoro 
della XIV Staziope della tiq Òruot^, dono 
degli Italiani alla Città e Santuario di Lour­
des. Nel Settembre p. v. verrà inaugurata 
e in al belle circostanze verranno celebrata 
S.qi'é.nai f^pzignì. 

Friul^ì^i : il dono è anche opera vostre: 
anche noi colle nostre off^ri^ abbiamo .con­
corso a questo superbo lavoro che sarà 
collocato nella Città di Maria a testimonia­
re la nostra fede, la nostra devozione, il 
nostro affetto alla gran Vergine, Ebbene, 0 
friulani, anche noi vogliamo essere pre,-
sentì alla soledne inaugurazione, anchp 
noi vogliamo offrire alla nostra Cara Madrp 
questo àitestato di riconoscenza per Ifs 
t:»ot)) grazile p)ie Bll^ ha pìrpdi^^to al .no­
stro Friuli. Diamo adunque il peserò iiom^ 
al Pellegrinaggio 4- IO Settembre prqtnoa-
so dal Comitato Nazionale Italiano, e in 
bijiota numero portiamoci a Lourdes. 

Le ì^ociziotil si chiudono il 15 Agosto 

• Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTi al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
qd.attiii loro pccprr^ a prezzi convienlen-
tlsslmi. 

ai caltóifcl ijial ani. 

L'Unione, popolare fra i cattolici d'I, 
talia ha diramato il seguente appello : 

La stgria delle, inaudite vigliaccherie 1 
delle, crudeli persecuzioni, commésse, au 
spice la setta mesaonica, da tutti i partii 
nemici di Cristo, a danno dei più sacrosan 
ti diritti dei nostri fratelli dei Belgio; i 
per le quali essi sostcntièro e vinsero li 
titanica lotta, che ha meravigliato il mon 
do: è stata, è e sarà la storia di tutte 1 
vigliaccherie e di tutte le persecuzioni chi 
la medesima setta e i medesimi partiti an 
ticristiani hanno consumato, consumano 
consumeranno in un prossimo avvenir 
anche contro dì noi e contro dei nostr 
figli. 

Ma se sono uguali le violenze e le per 
secuzioni, non è certo, purtroppo, ugual 
rinteressamcnto, l'ardore e lo spirito d 
sacrifizio che come cittadini italiani, coni 
cattolici e come padri di famiglia, abba 
mo per la patra nostra, per la fiostr,-! fcdf 
per le nostre famiglie, opposto a tanti 
perfidia I 

La setta massonica, da una serie bei 
lunga dì anni, divenuta uno stato nella sta 
to, e irapadironitasi dei pubblici poteri, del 
l'esercito, della magistratura, delle pubbli 
che amniiiiistrazioiii, dei partiti, dell 
stampa, di tutto: con un piano prestabilii 
e condotto con astuzia diabolica, per no 
isvcgliarc la coscienza dei padri di fami 
glia, consapevole della sua forza e fidand 
sul nostro dormiveglia: sta impadronen 
dosi di "quello che piti sacro e più car 
possiànjo pyiye al m6nd.p : il .diritto- in»li( 
nabile che n'oì ai)bl.imd all'e^'diicazioìiè df 
nostri 'figli. 

Essa ha già varcato la porta della no 
stra casa, violando il nostro domicilio 
noi dormiamo ! 

F.ssa prppara i^^lia scuola 1̂  gf.nerazic 
ne atta a flisfi^ggére 1̂  r^ostra religipi 
a roviiiare la patria iio.stra è lioi cloi 
(ni.imo ! 

Essa ci ribadisce ai piedi le catene dell 
schiavitù e delia barbarie del pagancsini 
e noi dormiamo,..., 

Vedete che COSB son diventati i nosti 
figli? 

Vedete che cosa son diventate le, nosti 
famiglie? 

Dov'è il rispetto che una volta i fig 
portevmio. al padre e aHji piadr.e? 

Dov'è quella pace * quella caotente.?z 
che regnava una volta nelle famiglie? 
• Vedete che cosa è divenuta la gioventù 

Mon vedete che lo Stato non ha più agci 
ti per frenare, non ha più Tribunali pi 
condannare, non ha più.carceri per rii 
chiudere i minorenni, che in numero 1 
50- mila all'anno vadano a popolare le pi 
trie galere? 

Vedete che non c'è più ritegno a con 
nicttere qu.ilunque misfatto. 

Vedete che i giornali, per quanto grar 
di, non hanno più spazio per registra: 
gli innumerevoli delitti che perfino d: 
bimbi (li to anni, si commettono ogni gio 
no, dappertutto? 

Che cosa sarà quando questi giovane! 
sar.inuo padri e madri di famiglia, ma 
itri,' .soldati, ufficiali, magistrati, avvoca; 
operai, padroni, ecc. 

Se tanto ha dato t,into, ' che perfino 
cattf\'i, gli empì di ieri si meravigliano 
si scandalizzano di .iticlli che vengono ' 
oggi, che sarà domani ? Chi salverà dal 
rovina estrema la famiglia, la Religioi; 
la Patria? 

E noi dormiamo I .Ma non dorme la se 
ta, ma non dormono i nostri nemici, i iii 
mici della Religione; i nemici della Patr 
nostra, per la quale non abbiamo che paro 
e parole, battimatii ed evviva allorché pa 
sano le bandiere, il corteo e la' banda. 0 
le bandiere, oh i cortei e le bande! Povi 
ra Patria nositràl Poveri noi I' 

Cattolici italiani I Onesti cittadini d'It. 
lia tutti, svegliatevi, se non volete chel 
rovina vi colga raggomitolati fra i guanc 
li del vostro indifferentismo, della vostra 
patia. Il pericolo è imminente I Siamo 
principio della fine. E non ci può salvai 
che uno sforzo generoso e potente di tut 
gli onesti. L'esempio dei nostri fratel 
belgi, che hanno saputo rend.ere alla falli 
glia, alla Religione, alla Patria quella 
curezza, quella pace, quella prosperi 
che la setta aveva loro tolto, sia di sproi 
a tutti noi per compiere, ciascuno da pa 
te sua, tutti insieme, concordi e disciplina 
e subito il proprio dovere. 

Non è lontano il tempo in cui colla no 
va legge elettorale milioni e milioni di U' 
saremo chiamati sul campo per una batt 
glia decisiva, 

I nostri fratelli del Belgio ci hanno ii 
segnato quale deve essere la nostra ba: 
diera: Per la libertà della coscienza ci 
stìanal Per la libertà della scuola I Per 
difesa dell'anima del nostri figli, Esco 
piattaforma, il campo della lotta, che, 
faremo il nostro dovere, ci condurrà ai 
vittoria. 

L'Unione Popolare, che da! momen 
che è sorta non ha mai cessato di agita 
questa bandiera e di chiamare a raccoK 
fino a concentrare quasi tutte Ijf sue fo 
ze su questo pi^tjto, lino ad istituir^ il !>| 
segretariato nazionale pro-s.chol.a; fino, i 
pò tante pubblicazioni, conferenze, riunì 
ni, costituzioni di consigli provinciali, ctì 
grpjìsi ecc. a dsdlcaroHuttij la prossima ,S 
ti»mun Sociale di Venesia all'imporfan 
questione; lancia ancora appelli, ffducio 
che nessun sacerdote, nessun patlolico >1 
glie di questo nome, nessun cl.tta,(}ino on 
sto d'Italia, mancherà di affrettarsi a ' 
nirc, col suo nome, con tuttp il suo appi» 
gio morale e jBateriale, a ingrossar^ le i 
dell'esercito di Gesù Cristo, ad appresta 
danaro, armi e munizioni per combat^re 
vincere il nemico, che ci assale da og 
parte. ^ , ..,.'.- ŜS 

http://gha.no


La gyerra 
Due littoMe 

oltrs Misurata e oltre Mp\ 
MISORA.Ti., 20. — lafatmazioòi. sol 

temico di queeti ultimi giorpi couforma-
ranò che dalia'regibÀe dèi iìheteti, -}oc'a'~ 
lità a cirOB un'ora a sud della strada di 
Slitea e a sette chilometri ad ovest di 
ìfisnràU, grappi svyàrsarl fetii- aepipre 
riù audaci si spiegavano entro l'oi)si di 
ifieutata a razziare bestiame s &A escici-
ate violenze di ogni genece sugli abituati. 

Questi invocavano iuRessantem^nt; il 
ostro intervénlo armato e si impóneva 
inindi p))litarinentp p politicamente una 
energica azione che servisse ad affermare 

prestigio delle nostre armi. 
Tale azione venne compiuta stamane con 

iètis saecessoi mediante UH ' vidldatn a-
tacco portgto pont^o.Up prj^oipal^..centro 
i raccolta dei n^tpjpi a circa venti ohilo-

xetri dalla nostra basa di operazione. 
La condotta deiÌJi'opscfizÌ^D« véjinc aiB-
it^ f] geitir^le Faia kik'^njl^nt^ la se­

conda brigata* mtatà. Le ttuppe iiìos'sera da 
Misurata alle ore quattro di stamane. A 
mezz'ora di distjnva sullg strada di Sliteo 
DCOjitrarono i primi gruppi nemici; altri 
ruppi si presentarono fooa dopa nella 
una coperta e dunosa a nord della strada. 
L'avversario venne letteralmente • spas^ 

iati} d^ll'ìa^i e | vari gfup^i oh; ai erano 
'atti sèmpre più numerosi, a mano a mano 
bè i nostri, s| àvvicinavgnp al margine 
iccideàtàle délUoasì, si diedero 'i {uggire 
recipitosamente in direzlope del Oheren, 
asciando numerosi morti sul terreno. 

Fra il mar'gióè òccldentliie dell'oasi di 
Misurata e quello orientale dell'oasi di 
Shercn si stende una zona desertica di 
circa tre chilometri di larghezza seminata 
ài ijpnp. Lo !)u9tFfi (fuppp, ?piptp UH irre-
istìbile spinto aggressivo, nouostapt^ la 

giornata .epcea^iyamenle calda e. il lungo 
cammino gi& percorso sempre combatt^pdo 
vanzarooo tosto contro il nemico, £ott$ di 
irea milla cinquecento uomini, attacean-

folq'sutja sua p|:iug|pal|^ posizione. 
L'attacco s| volss |n iridine perfetto . e 

:on graiìde. u'irecjsiqnj. Finteria e a^tie[li^-
lia gareggiarono in'atto di grande coraggio 
ipingendosi insieme fino a. brevissima di-
Etsnza dal né^-.(ìé. ' ' •'. • 

Dopo quattro (ile di incessante ed aspro 
sombatfjmento il oepiìco, bjttijj;p o deqi-
mato su tutta la fronte, fu costretto ad ab 
landocare le sue pos zioni. 

!-•» condotta, di tntta lo truppe fu supo-
iote ed c-gni elogio. Il ritorno dei .nostri 

aegli allogiameutl avvenne in perfetto or­
line e massima calma : a mezzogiorno essi 

avevano già ripreso i'inro- posti in Misu , 
rata. Lo squadrone oàvalleggeri, dopo effi­
cace esploracione sul margine esterno mè-
idionale dell'oasi,'rientrava per la via di 

Misurata a capo Zdirug. 
Le BWlf'ft d.il,U|ainic.o furono; ingènti ; 
perdite .Ini sfra, furono 4 ' 19„'trlsTtt, di 

:ui 4:^.ascari'è 87, feriti, ,di cui dodici 
SE .-ari. 

UlpLLAÌ|Ttp 
di Dà militare friulano 

al nostro don Ostuzzl. 
. MisurfLta Ift r, 7 - 1912 

CARO DOH A-AilLlO 
Tv) dirai che jjuesta ' lettera èdi.^àjta 

;>r&'siiiia'a all' i>}ti.i)fa speditati ; v a non ho 
lOtiito far^ a meno di sqfìverla, dopo la 
nattaglia acòìnitib'sima del 8 p. (i. giornq 
:n cui fei fece 1' avanzata sn Misurata per 
conchiudere col capitalo del mio ospeda-
.etto « Coi Destri soldati si PÙ$ f»r Ifiirp-
coli ». 

Di fatti la battaglia tu !;,?|Tj]tiil.e qua ,4alle 
:i!Ù terribili. Il nemio(j s'era f rtlfloato per 
t>ecG : le pallp fischiavano e n^dev^no cpwQ 
i;randine ma i nostri fmpavidi riuscirono 

riportar splendida vittoria e alle .S pom. 
Hiaurata era presa, lo stetti nel luogo fis­
sato per 1' assistenza dei feriti ; per fata-
liti uu mio collega p'era ammalato di feb­
bre. I Wi'̂ foi poi si mo|tiplioavano per l'as­
sistenza. Siedi i sacri Carismi ad un te­
nente ohe poî p dopo uior). Tfittq qj^l ^ 
io Doq e))bi jî fg!).» : ma la fatica era da 
tutti «pre^z|t^ li) qpel giorpo. Dirti ,i^ 
scepe «jiie .a^y^pi^l|n^ pi}p mi k faoil^ ^ 
cosi d^WWeiU il terribile quadro, Oid ch^ 
meraviglia è il vedere il morale dei sol; 
ilatì tenuto su bène : lieti o contenti oh^ 
tia avvenuta If fi^toris. 

Per cui un tenente avea ragion di pa-
l'agop^r j nostri soldati ai soldati romàni 
antichi. 

Noi 'Vediamo ohe molti uiSoiali nella bat­
taglie cadono : ciò è onorifico. Ma si dev^ 
t>ar credere che anche i soldati fan il lorq 
dovere 0 fr^ essi vi SQP molti, ma molti 
eroi ed anche sono eroi ignorati, 

lì 9 corr. fu il trasporti) deij morti, la 
mattipa celebrai la ilessa presso la cosi-
(ìetta cella mortuaria : poi fu il funerale 
eoli' intervento del coionello fispettivp : #-
ran in numero dì 10 morti, Dopo cha ebh! 
.elebrate le esequie il colonnello disse no­

bilissime parola,'La sera in un altre ira-
spattp diesi io bc«vi paiolo, dicendo come 
appunto il soldato italiano deve tenersi 
accesi sempre e difatti li tiene accesi tre 
amori Dio. famiglia, patria. 

Salutai 1 poveri inolfti con quella isori-
ziono trovata' in Libia \ Avete mìlitee,' pa-
rentibus vestris dulcis^imi flores juventutis 
a barbaria inte'rempti, — Onore a voi o 
saldati, carissimi ai vostri genitori, fiori 
di gioventù u<ì«ÌBÌ. ^ j|[ia9(!|or$t) dM barbari. 

Finisco col dirti come anche gli s^qari 
eritrei aon veri leoni in guertà : ^ n o àf-
fezionati^simi all 'Italia, 

L 'aver rtt'&lia tirato'Sii taellk colonia 
tali figli è onoro per Tessa. «Noi abbiamo 
lasciato le nostre madri per venire a bat­
tere qui per l 'Italiani, dioéa un ascaro, 
perche r Italia ha fatto molto per noi, » 
Non so se sei a cognizione cHé dopo la mia 
nPmina governatina fui anche Cappellano 
degli ascari iofermì. Concludo 1̂  presente 
< Credo di dir bene quando si dice cosi : 
ìDchiniamcci tutti dinanzi al pift umile 
soldatino italiano egli h degno di ógni en­
comiò ». . . . . . . . 

augurando ch^ Eipr(>da . l'ori) della pace 
ti sslntp e {aepieutp ffiéi ad- altare DeL 

; i^ey.ipo 
Do^ tìi^ruieip ZaMtjii, Cappellano miimre, 

(]B. ,Sij . |« P M Ì ffi»p4» qua')pì)p.BÌÌUba 
rio |}^ **|df'g Teodosio, Capp. militare. ^1 V. 
ospMflp ,in Tripoli. Ifti son iptesb cpj} lui 
per |n4p^pSr'IÌ lingua italiana «gli ascari, 
Ee8i'm'(£pii|t|)$iìp domàndan sillabari, e il 
sud||t,4 p^àri? fji'à volentieri f^l piQpio. 
Sapbt up 'a | t ra cp^^ prìqià che m'r ^iÙeu-
t!C^ ùì^ft è^Mé disse un (rate a Tri'piìli i 
vediti V aV)<̂ b̂  i friulani si son fatti òtiore 
iOjMrr^ ; ' •• 

]p]^]^,«'ii $BV)fP up soldato d) Messina 
vii^, jl^fl^KPfii'ìi ,a panar frtulaup e. f^'ri' 
dei | ' j ;si ' t t i>r' ' ' ' dei|;i|;si'tt{:^,Di5 p'po di f'irmadì e ài sgnao 
'• " " '"' dif Sgnapé.) 

#*H=^ tt i ME il i. 
I hitliti Wijlàiii della •piap5a"9l 4ei '*5,o 

saliltaPÒ il Friuli g mezzo nòstro partendo 
pei la Libia-: 

C^SPRTA 17. VII-,18 
Yiv& (' SnMi'. Yisfi. Sss&.$nwst! Tiv^ 

gli Ùfp,isiaii del jó.o Fanteria, oìie in mio 
nove, mesi istruirono la elasse 91 e la 
rèsero abile a qualunque siasi attacco ohe 
avverrà nelle erre tripolirte, Vogliantp che 
la^iid^ett^ claas^, $> fa^ia gnqte, tc^ndo 
scopre alfo (iri Libia) il niìpted^ll(f.Aosira 
cara e helia'Itiilii^.'' ' • • . , • . 

Alle li- e ìnexxa del giorno 16 VII i 
eapor<ili e soldati della elasse .90 e 91 sono 
stilli sorteggi<ftfi e a.dtifgento e cinquanta 
et toccò la-, sorte. Il JMmaMna poi, a(U 
ore tre partimmo dell'accantgamento per 
andaf$ 'n .staaiom di Cerreto TeUese per 
poi recarci a Caserta, dove sii la ssdf del 
suddetto liegg lo, ' 

Si parti dall'accampamento al suotio 
della marcia lìe(tle, e degli evviva dèi no 
siri ufficiali, ìipettili poi da noialtri sol­
dati. 

Domani vestiremo la divisa grigio verde; 
ed ai venti sarà la puristica per Napoli, 
per poi atidare in Libia. 

Vada in queste colonne un saluto a 
tuiii gli abbonati, amici e compagni, id 
in special modo a don Bernardino lacuxai, 
parcn'i e genitori Quaiido sarò al posto 
tna^idtrò mie notiiiìc; -̂  , 

Addio a tutti, questo è il saluto che io 
posso darvi, unito ai miei compagni friu 
lani, che ce ne 'sono iffiolti prónti a. par 
tire. * ' f; • ' • • • . , ' • 

Viva il SeJ Viva V Italia/.-'-
, ' , • ., M>s tti QuìrjBo 

e i giovani del 1 '. 'Rr?^g!to Fanteria 

ti lìméàMtii ttkih 
L'unione Ecop. Sociale pei Catt, ital, 

oi comuaica. 
Sogliono non pophg volte ai nostri Mda-

lizi, specie fconoiqioi, di assistenza, previ­
denza e simili, giupg^re poUeoitezisni ad 
aderire ad istituzioni, o ad iptecveoire ad 
adilniinze di carattere neutro- ed anche 
apertamente 'socialiste ed dnticristiene, per 
cui le seconde Sezioni d^lle Ditezipni dio­
cesane, e la presidenza della singole-éo-
òìéiì si trovano in qu^lijh^ imbarazzo peip 
sapere se convenga aooettarg o ineno il 
ricevuto invito. B parecchi si ' trovano 
tanto più perplessi nel prendere una de­
cisione, in quanto ^Ipuni giornali e perio­
dici nostri hanno pubblicato, ^a iniziative 
ohe partono da organizzazioni diverse dalle 
noette, articoli che seqibraibno ipcorag-
giare i cattolici ad appoggiarle ed a pren­
dervi parte. 

•Qii ajtre volte questa Duione Economico 
Sociale ha messa in guardia le nostre as­
sociazioni e le p^fsupe chf le dirigono 
contrp simili tentativi, ì quali tendono 
evidentemente a portate, se pan altro, il 
disordine ^ la confusione n$l nostro campo. 

Uà poiché vediamo continuare da una 
parte le icsistenze, dall'altra permanere 
le incertezze e i dubbi, così crediamo de­
bito nostro ricordare anche una folta, cKe 
le direzioni pontificie e la logica stessa 
sconsigliano che anchi per scopi, che vo­
gliamo credere puramente economici, le 
nostre assuoiazioni cattoliche si aci/omunìno 
con quelle che tali non sono. 

Se può, ip detsrmipste oircostàze e per 
uno scópe beo definito, essere opportuno, 
colla debita cautela, un' intesa occasionale 
e transeunte con persone ed stituzioni, elle 
non militando nel campo nostro, però sono 
a noi ipepo Ipntane, non conviene mai che 
con queste ci associamo in maniera Htabile 
ed orgànica, copie sarebbe aderìe allq loro 
fedepaziooi,, o prendere parte ai loro con­
gressi. 

4QPh^ nell'ordine strettamente econo­
mico una gr^nde^'e capitile d;Serenza e-
siste sempre tra noi e gli altri nel modo 
di studiare, definire ed attuarne i problemi. 

Per questi lo sctpo ecunoinlco è fine a 
se etesso (quando, '' erme piir troppo ab­
biamo alcune volte dovuto constatare, non 
S! celino, sotto r$!c,>'jomico, acche scopi 
partigiani e pulitici) ; per noi,, ipveof^ 
esso uon ha altra ragione che di mezzo, 
col quale ci aprìam la via a riconquistare 
alk Chiesa ed al suo D'.vino f ndato indi­
vidui e società, prestando cosi la mciesta, 
ma fedele, opera nostra alla grande, e no­
bile impresa de! S.. Padre Pio X di 
omnia instaurare in Ghrisio. 

Facciamo, quindi, quello' che possiamo 
coi mezzi che ci suuu couéieniitì, ma fac­
ciamo da noi: non crediamo di esser trpp-
po deboli a lavorare da Boli. Se noi ci 
persuado erao di stringerci sempre più 
fortemente intorno all'Unione Euouomico-
Sudale, jhc la S. Sede ha indicata a que­
ste fine, SD ne seguiremo le istruzioni, ,se 
ne ai;cetteremo le iniziative, noi ci accòr­
geremo presta di essere forti e fotti per.hi 
cattolici innanii tutto. 

Ki poi verrà il Signore a rendere r.Ba-
Cici le nostre fati.iho o nel mnraonto, dai 
divini consigU stabilito, tiVremo la gioia 
di vederci .coroniti da bella e durature 
vittorie. • '.• Il Presidente 

St, Medolo Albani 

Un ubbriaco'suil'oMo di un~ tatto 
preso co! tlazo». 

Uoa soena quanto mai inipressionAnte si 
è svolta ierUltro in una delle nuovo vie, 
sorte insieme alle nuove ahltL-x, niii, nel 
quartiere del Prater a Vienna. Il servo 
Francesco Hitsoh'k, di 28 anni, occupato 
presso nn oste, s'ubbriacd sconciamente, 
sino a perdere quasi la esatta percezione 
delle cose. In uno stato di acuto alcool!-
pm^, egli s()lì sul tetto della casa, ;alta 
quattro piani, e spintosi sino all'orlò del 
ptirpfoiope, vi si sedette paoifloamcote con 
le gambe peiizolopi nel vuoto. E in que­
sta terribile posizione prese a commettere 
stranezza d'ogni sorta, rivolgendosi ai pas­
santi che, allibiti, assiste^sop dalla strE>dM 
alla scena raccaprfcoiapto. Ad un c^rtp pun­
to il H a t s ' h k cpminciù a Bvestlf^i e comp 
si levava gli indprpsntii cojl li |;^ttava rì­
dendo nella strada. Si sarebbe i^ftp deniii-
dt̂ to compUtapjente se alcune guardie, cfiiiv-
mate d'uVgenzà, nop fcssero sal|te |ul (et­
to poi wttUIBrlfi e saivarjo insSe^oj. Hpp 
fu figpf» fapilp perii jl s|jo salvat^ì(gÌ9 : i 
"pplizjbtti doFSyapo mpttefe troppo a repen­
taglio la loro viia per salvare quel pazzo­
ide. E allóra uPo dì loro ebbe un'idea 
geniale. Si fece portate una corda, e yri 
fece un nodo scorsoio su) tipo dei «lazos;^ 
dgi pBflojjfori 4PI}(I pwtTJS « W / P f » ! « 
lanciatolo con grapde,»biliU, rip^ql'a pi­
gliare ti Ilatschék per il collo ed a tirarlo 
a salvamento entri; un «bfl^ive. Di;pP,^i»a|-
tita la sbornia, il giovipnttò pop ricordi 
affatto oiA ohe era avvenuto. 

Famiglie coloniche 
Nelle vicinanze di Como sono richilSI-

ste t re famiglie coloniche, 
Per maggiori schiariinentì rjilvolgorsi 

al Segretar iato del Popolo di Udine. 

Chiamata alle armi 
Souo chiiimati alle armi per il 5 agosto 

i seguenti militari dì I.a categ. del'89 in 
congedo illìmitiito,- chiamuti ancora il 2 
nov. e fiflor'a labiati alle loro case: alpini-
ascritti ai pontieri ed ai lagniiiiri del genio 
(cumpceai fin qui gli uftloisiìi di compie m. 
dell' 8,0) ; di fanteria di linea, bersaglieri, 
tirtiglidi'ì da forle-^za e da costa e del ge­
nio, compreso il treno, congedati il 25 olt. 
invece del 3 sott. Sono dispensati con do­
manda al comando del distretto i militari 
che abbiano un fratello di I.a cat. sotto le 
armi, non venuto con la Il.a cat. per ri­
cevere 1' istruzione militare, o di non im-
mÌBBnte CflSgsdQ (Il rifibismato potrà otte­
nere dal comando del distretta di presen­
tarsi entro la settim<.oa successiva al ri­
torno del fratello in famiglia). I militari 
ìmpi^g^tì presso {e varie «p.ministrà^iijpi o 
stab|l|^9uti seppìido gli art. 1 e IQ ^el 
regolamento dulie dispense alla chiamata 
ali; ^f,|pi. 

I richiamati ohe si trovino all'estero 
con regolare nulla osta sono per ora dispen­
sati, salvo ulteriore ordine. 

Le ianiiglie bisognose degli ufficiali ri­
chiamati possono ottenere soccorsi all'uopo 
stabiliti, che faranno loro pagati il lunedì 
di ogni settimana a cura dei rispettivi 
sindaci. 

Falci jifattfìff 
Aquila d'oro - T^^(Jhe - Stella d ' I ta l ia 
- BjBktro Stahl, ecc. eco. - P I E T H E 
PEE AFPILAKB da t . 0.50 a L. 4 al 
pezzo - Zolfatricì b reve t ta te e Pompe 
si trovano .presso 11 ìlogozlo ERNESTO 
MICHtELI, Riva Bartoiinl 8, Cristoforo 

U D I N E 

LliiiilJiipiteFiEn 
MOTTA DI LIVENZA, 18, 

In mezzo a una nube di polvere, soUe-
'vata dai cani stracarichi di pellegrini, 
giungiamo a Isotta, Scorgiamo lontano il 
Santuario ancora avvolto da un sottil velo 
di pobbl» dllegnaniosi ai primi raggi del 
sole che comincia a, far capolino t r ^ . ] ; ', 
nubi. , _ j 

La folla dei cpngressiati, che ci ha pre- , 
ceduto, h^ gli ioyftpa la oliiesa ; fuori del 
tempio vi è un pigia pigia dei PUPVÌ 
arrivati che a forza di [gomiti vorrebbero 
entrarvi. I 

Le colonne del ' porticato della chiesa, 
gli alberi, i muri sono tappezzati di ma- : 
nifestini inneggianti àgli Ecc.mi V.vi di 
ooQcordia, di Treviso, di Cenéda e del 
'Vescovo titolare di Oeric?. Sotriamo nel 
ohìostro ; i cortili sono invasi dai fedeli 
ohe attendono il turno per confessarsi. F! 
intanto continuano a giungere a frotte nu- ' 
merose i pellegrini. 

Innumerevoli le comunioni ; dalle Dio- | 
cesi di Geneda e di Treviso e da moltìs- '-. 
simi paesi della nostra pervengono i de- ' 
voti terziari per cibarsi del Fano dei forti ' 
al santuario della B. V. ! 

L'adunanza , 
Il tempio magnifico, letteralmente gre­

mito, presenta una stupenda visione, nel 
presbiterio si assiepano i sacerdoti venuti 
al congresso in un cumeio straordinario, 
(si calcolano' oltre 200), ^ 

La nostra Dioc'si fa questa volta un'ot­
tima' figura. Sono rarpresentate le parroc 
chic- dì S. Vito, Annone, Tezzo, Curva, 
Pravisdominì, Bàrco, Tmedo, Corbolone, 
S. Stino, Pordenone, Torre, Bagnarola, 
Prata, Puia, Azzanelio, Savorgnano, Sesto, 
Azzano, 0leris,'Pescìnconoa, Loncon, Gìai, 
Brisch», Chior.s, Rivarotta, S. Giorgio, 
Porlcgruaro, Blesaaglia, S. Giovanni di Ca-
sarsa, Prodolone, Villanova di Pord,enQpe, 
ed altri, di cui ora ci sfugge il come. 

Numeroso iljClero delle Diocesi di Ce-
neda a Treviso. ' 

I oongres,si,sti sono oltie 12,000. •• 
Alle orV8 IjS precise entrano gli Eao.mi 

Vpscovi Caron, Longhin, Isola e il Vescovo 
di.(}erìco, e prendono posto avanti alla 
balaustrata oltre l'aitar maggiore. i 

I dissoral. 

Apre l'adunanze M.r Caron il quale ri­
corda che gli Ecc. Vescovi di Conaordia e 
di Treviso, iihe furoio presenti alla sua 
oonsaorazione, hanno -voluto anche essergli 
a fianco oggi in cui egli dà l'ultimo sa­
luto ai suoi figli prima di portarsi nella 
arcidiocesi di Genova dove lo ha destinato 
il Sommo Pontefice. Saluta il Vescovo ; 
missionario delibi Cjpa, il quale passò ben 
20 anni jn quelle regioni infedeli per con­
quistare ie anime a. Dio. Tesae un breve 
efiìcace panegirico del terz'ordiiio ohe de­
finisce « l'assocTaziopc dei veri «ristiani ?. 

Propone quindi un iipplunditissipio te­
legramma al Sommo Pontefice. 

Salo poscia il pulpito il- Padre Lucchi, 
ohe rivolge il primo tema : .Natura dei T. 0 . 

L'oratore ts la storia del T. 0 . rievo­
cando la sublime figura del poverello d'As­
sisi che lo istituisce per - soddisf-ire ì de­
sideri delle moltitudini che virrebbero in-' 
yadere il chiostro, Tratteggiò, con mira-» 
bile sintesi, le linee generali dell'ordine, 
ohe definisce larga associazione di iiomioi 
e di donne viventi cristianamente, guidati 
da poche, ma sode e S4pienti norme costì-
tnenti la regola. 

Lumeggia il fine del T. 0 , mirante a 
fcirróare dei cattolici praticanti, devoti alla. 
Santa Sede, e mette ip' rilievo i mezzi ef-
floac'ssimi di cui esso si serve per rag-
giungere il suo scopo. 

Sul vantaggi dei T. 0. 
parla Uons. Camillo Fascetta. Con frasi 
frasi smaglianti el allevate fa un quadra 
delle tristi condizioni morali della socìetìl 
a nel T. 0 . indici la provvida istituzione 
ohe deve migliorar; l'individuo, sanare la 
fainìglia, e rii^ormare la socìetti stessa. 

In un breve intermezzo siamo allietati 
da un cacto dei Terziari, eseguito a per­
fezione. 

II venerando Mons. Longhin, l'apostolo 
della gioventù oi trattiene brevemente sulla 

necessiti che gli uomini e epeciajmeuto i-
gioif^ni,. li-,àborivapp, aVT/'O, Fa pna pji. 
totica esortazione agli u'om'ìn'i perohS'ditiPo 
il loro noìne alla provvidenziale e benefica 
istituzione, non concede alle donne la co-
sidetta superiorità in fatto di pietà: citft 
ad esempio ana parecchia in cui.ebbe la 
soddiefaisiobe di dare l'abito a 60 giovapii a 
si scaglia contro l'umano rispetto^ unico 
impedimento che allontana gli nomini 
dalle Opogrègltiioni. 
Facendosi interprete dei Terziari della dio^ 

oisi di Osneda ringrazia Mona,, C^ron e gli 
porge' il loip saluto angPTaodogli -un f^oop-
appstolato. Il Vescovo Missionario porta il 
saluto dei Cjnesi oqnvertit; e racoom^i;^^ 
le missiani alle preghipre ed i;lla generositi 
dei fedeli. 

Mons. Caro» ohiudp il Convegno ricolle­
gando, con feli<|e idea, Is Cro.ce |di Fran-
c^^co allft Gffine ^i ppsaptìno, l 'una sim; 
bolo dei dolqre, l' altro segnacolo di libortS 
e gloria cui si perviene attraverso, il do­
lore. 

In^oe Monsigo, Isola impartita la bepe-
dizione col S. Santigipp. 

L'aduiianxa dal Cloro. 

Ebbe luogo dopo il oonv^no. Vi asai^ 
stettero tutti e quattro gli eccell. Vescovi, 
Con una praticit& ed una abilità ammira­
bile, i Padri Francescani trassero dalle 
tre relazioni, svolte al Convegno, gli irise-
gpanti e le norme utili è neéesaarìe alle 
costituzione e sviluppo del T, 0.' 

Iot9r)rquirono D. Concina, D. Qispardo, 
Toneili i quali appoggiarono un ordine del 
giorno presentato da t). Lozzer, col quale 
si faceva voti che le Cootfregaziopi si' fa­
cessero promotrici della d ffusione dell' D-
niooe Popolare. Mons. Isola si dimostrò fa­
vorevole a tale ordine del giorno che iti 
lìnea di mass ma viene approvato. 

Noto e comnionij 

Il Congresso è stato un trionfo.' H Ter-
zprdipe si è solennemente affermato ; e le 
nos|>re ,congregazioni,.ricevet.tero — diremo 
così — il loro battesimo ufficiale. Ésii ci 
compiaciam-) vivameote di questo trionfi e 
ce ce rallegriamo di cuorf. 

Fermamente convinti della grande effica­
cia del T, 0. , noi oi anguritmo che il 
congresso segni una piii intensa attiitità 
francescana in tutte le parecchie. 

FAociama seti, pstò she J'B»ÌBfl§ fleÙfi 
oon^i:e|iizj^ni_.,èì.,siv^jga Jjp,i^ , nel -cjjpiti 
sociale peroljè spltantp IpVorjndo Jfi "esso il 
T. 0. potrà divenire valido balii'aido alla 
marea anticristiana olio ci assale'è ci mi­
naccia sariamente da agni ià'o perchè solo 
a questo patto le congregazioni stesse a-
vrnnno vita lunga e fiorente e benefica. 

A. T. 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del giorno 20) ' - ' -

ABiaì approvati. 
Odine. Officina del Gas ed elettrica : bi­

lancio jreventivo 1912 — Attimi?. Mutuo 
L. 23 000 p,er cimiteri - - Prepotto. Au­
mento stipendio p,er pesto dì segretario — 
Rovercdo. Concessione sepolture private — 
CPreppo» Oirpioo. Assegno oo.pbnBtib|le a 
Zimparo Matteo — T^vngnacoo. Occupa­
zione suolo stradale del Comune per la li­
nea tramvisria ddine-'Xricesimn -- S. Qui-
rÌD',1. tiegoiamento impiegati e salariati — 
Caijjva. Tariffa tassa b.-'stiarac -^.Frisaùco. 
Regolamento tassa cani — Vajyafi.one. Ac­
cettazione mutuo L, 7000. con la eaps'a, DP. 
e PP. rr S. Vito al Tagliamentp. Fittar.za 
taglio vimini .-nell'alveo dcT.TagliamaoUi'— 
Pinzano. Mutuo per l'aoquedot;to di Miiidz-
zons — Koemopzo: Mutnp' per l'acquedotto 
— Lusevera. Tuasa df posteggio -T- Olaut, 
Att'ranco Bofiteusi fratelli G ordaoi. 

Ileoiaioni varie. 

8. Daniele. Esattoria consorziale 1913-
1933 : terna, B|pf imo papere ^avoreyoìp — 
8. Leonardo. Svincolo oàuzioné esattoriale 
1898-1902 id, id. — Sr. Daniele. Bilancio 
1912, Autorizza la govraimposta. 

I ^ v i i . 

Forni Avoltri. Concessione alveo del Rio 
Fulin — Tramonti di Sipra. Costruzione 
nuova casa oanonica di Ch'evolis-— Forni 
di Sotto, Provvedimenti finanziari. 

LE M I G L I O R I 

[gniiE [[JiiiiiiiidE 
»i acq||ista| | .ó ni^l ^Bgozlo- TRBMONTI 

.'.••• v ; ; al JP&nte ampolle - VMne —i— 

Cucine speciali por Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Gambi di Cucine 
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costò scoprire l'AEierica. , Come si fa giustizia. 
A Paloa, in Spagna, Sono àtini teoaote- ; 

meate ritrovati i mastri doUa casa che diede | 
i navigli onde Cristcfoio Colombo si servi 
per la scoperta dell! Amerius. j 

Questa oircostanza dft modo di calcolare : 
le spese che farona oecessarie per la gran- | 
de soopeita atessa. L' atmumento completo 

«delle tra caravelle costò 14.000 peseias. 
Oristoforo Oolomho — dicono i mastri — , 
e gli nflloialì dei tre bastimenti, spesero 
circa 2000 peseiai per il mantenimento 
personale. L'equipàggio poi (pogato 50 
rèaU ài mese e mantuouto con sei peaetaa 
pure al mese) condusse ad una spesa to­
tale — per il viaggio ohe durft otto mesi 
— di 22,050 peaeias. 

Tutta la spedizione dunque venne a co­
stare nel complesso 36,000 peseias ; il oha 
equivale a circa 35.000 franchi di moneta 
nostra ; una vera e propria miseria se si 
oalocls r importai!?.'! della 8C<'pi>rta. 

Tutte queste notizie le i& rcceut; mente 
il Mereure de France. Soltanto la rivista 
francese vi aggiunge alcune altre consi-
derazioneelle che vai Is pana di riportare, 
lìoco d'jrque ofima q'.ial giornnk si esprime: 

< Coma si sa (??), Orìstoforo C ilombo non 
era genovcae (?!?), ma .spagnuolo ed ebreo 
da pni'lo della madre». 

Secondo quanto contìnua a riportare il 
Meroiire de frame, 1' erudito Qarcia della 
Kiega, ha raccolto aluniii documenti che 
dimostrano che Cristoforo Colombo è nato 
a Tontevedra, in O-alicia. I registri del 
paese portano sovente quel nomo, nella eua 
torma spagnuula, Colon. Egli noti sapeva 
l'lialiatìo {ìì). E il pretesto frammento 
che si attribuisce alla su i mano, è eviden­
temente apocrifo. 

Il signor Sargia della Hiega poi ha tro­
vato modo di acaodagliare ^attraverso gli 
aoritti ohe trattano del grande navigatore) 
la psiche del nostro (è permesso dirlo ?) 
popolarissimo eroe della civiltà. S! da que­
sti scandagli, l'erudito ha conclusa che 
alcuni atteggiamenti della vita e dello sti­
le di Cristofiiro Colombo non pcsaouo es­
sere caratteristici che di uno spagnuolo e 
di un ebreo insieme. 

E' da aggiungere oha il signor M^rtiu 
Hume è delia stessa opinione. 

iBUOpplo d'una talilaia IDÌ *m. i\ tate» 
cinque mòrti e paracchl feriti 

LONDRA 20 .(tei.) — h' agenzia Eeuter 
riceve da New York : Do radio telegramma 
annunzia che il primo macchinista, il 
primo fiicohista od altri tre dell' equipag- ^ 
gio del « Principe di P.emonte » sono uo- | 
oiai in seguito all' esplosione d'un tubo di '. 
caldaia, "avvenuta il 17 corr. Vi sono pa- j 
rocchi altri feriti. 

Lunedi in una pretura di questo beatis­
simo regno d' Italia, gotto il manto e l'e­
gida della giustizia pi{k imparziale, un 
superuomo equamine e grave chiamato 
pretore, ha dato saggio di quali- idee pe­
regrino siano capaci colato ohe mitano 
sempre avanti e ohe in gergo si chiamano : 
arrméti. 

Dinanzi al nostro pretoro dunque stava 
un uomo che aveva proditoriamente rice­
vuto due sohiaffl. L'uomo ricevente gli 
sohiafS aveva per6 in passato avuto il 
ticchio di difendere la classe operaia con­
tro le prepotenze di certi tiraanelli e per 
di più aveva la colpa di essere un prete. 

É il pretore emarito deve aver ragio­
nato cosi : 

< Su questo mandamento, anzi in questa 
cittadina, c'è un pezzo grosso della mas­
soneria. Uasssnì e preti sono agli antipodi, 
ma i massoni però souo poteotissimi. ÌL. 
siccome colla potenza può andare a bi ac­
cetto anche, la giustizia, tanto è vero che 
chi fu giustizia è sempre potente ! quindi 
in omaggio alia giustizia io manderò l'uo-
vestìto da prite per quindici giorni in 
prigione *, 

E cosi ha fdtto il benemerito uomo. E 
poi oontin\iò ; « L' uomo ricevente gli 
subi»ffi è prete : a Ini quindi spetta una 
certa qual distinzione anche nella condanna : 
perciò, quantunque non sia mai stato tra­
scinato davanti ai giudici, pnr.e io non gli 
concederò il beneficio del perdono e lo 
obbligherò a scontare i suoi bravi quin­
dici giorni di carcere. Cesi anche il prete 
non potrà lamentarsi. Io, straordinaria­
mente giusto, ho procurato che pure nella 
condanna un prete fosse distinto dagli al­
t r i » . 

E anche questo avvenne. 
Ma fasciamo il vclaoie di quelle parole 

strane. 
Il fatto è aocadut) a Treviglio ove spa­

droneggia il sen. Engel, glande massone. 
L'imputato principale era Don Carlo Bossi 
cappellano all'ospitale, collaboratore de 
La Sveglia e anima dal movimento ope­
raio di quella cittadina — reo di aver 
ricevuto da certo sig. Fontana due schiaffi, 
e di non aver reag to. 

Il Rossi, ricevuti gli sohiaffl, sparse 
querela e la popolazione di Xceviglio io 
dignata fece dimostrazioni di simpatia per 
il sac. Rossi e ostili al sig. Fontana, ne­
goziante di schiaffi. Questi naturalmente, 
arrabìato che la popolazione fosse affezio­
nata al prete sparse, una contro querela 
al sac. R'ssì per istig^'zioue a delinquere. 

E il Fontana fu condannato a L. 40 di 
multa per lesioni e D. Rossi si ebbe 13 
giorni di prigione e 90 lire di multa senza 
la legga del perdono per istigazione a de­
linquere. 

ERNIE 
M . filDSEPPB SIfiDRIi 
Specialista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
Sappresentanxa apparecchi perfezionait 

di ortopedia addominale. Celebri einli dott. 
De ISnrtiii anatoniiei senxa molle per 
XEBUQI, Ventriere di qualità sìtpcriore per 
pnsxporii, STF^trunenti , pingaedliil, 
abbasatunssti dello atomaao e d e ' l ' i n t s -
atiuo, cene mobile. 

CATALOGICI A RICHIESTA. 
Iticem ogni giorno dalle 11 alle 14. 
[Preavvisato anche in altre ore). 

Via erazzano 22, UDINE - Tel. 4-34 

l ì Maleadnto 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radìcalraonte, anche se di forma 
cronica, con le polveri dal chimico farma­
cista 9IDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4,50 e indicando l'età del malato si spe­
disco fr. di porto una .scalcia di polveri 
ba.st*uti• pi-r ouia d'un mese. Continuando 
ia cura, un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza'. -

Scuoie professionali 
Udine, Grazzàno, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le apose, per gli uomini e per bambini, 
compioDo lavoro in cucita, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a sceita. 
. Accettino commissioni di bucato^ di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di eoon'imia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Lo professore e le maestre sono tutto o 
laureate o patentata. 

Bimbi sani 
£ BOBtrSTI col SCIBOFFO CASTAIt 
SIK' I ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori-
toro del Sangue, dello Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei SAMSXSJ. e UAGAZZI, 
KACEITICI , SCROE'OXOSI, estrema 
mento deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo-
Slioao sviluppo dell'organismo, L, 5 fla­
cone grande, L. 2,50 flacone medio I I 
FXtr EGOirOXIIICO. e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte lo Faimacie. — Premiata Farma­
cia CASTAIiOIIin da S. nATiVATOSB 
BOLOQNA, che prepara anche il <S£ 
'LUStOIir unico per gtinrire radicalmente 
r s P I L E S ^ I A e t u t t e le m a l a t t i e JJTer-

Serafini Costantino 

B I L I 
A p p a r t a t u i e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

So'i'anienti di lusso — Arredamenti per ne^o'/A 
t T B i m , Vii Aut'jiii.j Andreuzzi, dietro la Chiosa di S. Q-iorgii.. 

Telefono N, 95. 

Pagamenti a pronti 

Prezzi medi della derrate e merci pra­
ticati sulla •OBtr&. piazza durante la paasata 
settimaua. 

Oflreall. 
Frumento da L. 34 , - - a 35.—, grano­

turco giallo da L. 36.50 a 37.70, id. bisnoo 
da L. 35.50 a —-—, Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avena- da L, 86.75 a 37.95, 
al quintale,. Segala da L. 14,35 a 15.S5 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qnaliti L. Ai.— à 41.50, II qua­
lità da L. 40.— a 40.50, id. da pane souro 
da L. 35,— a 36.50, id. granoturco depu­
rata da L. 36,50 a 38.—, id. id, moeina-
fetto da L. 36.50 a 36,—, Crusca di fru­
mento da L, 18,— a 18.60, al quintaloi 

Legumi, 

Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 
id. di pianura da L. —.— a —,—, Patate 
da L. 7.— a 8,—, castagno da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Bino. 
Ris.}, qualità iiustiaaa da L. 43 a 4G, 

id. giapponese da L. 38 a 40, al quint. 
9 u i e s pas te . 

Pane di lusso a! Kg, centesimi 56, pane 
di I. qualità o. 52, id. di II. qualità e. 48, 
id, misto e. 38, Pasta I. qualità all'in­
grosso da L, 50.--- a L. 56.— al quintale 
e al minuto da cent, 55 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 4S.— a 
48.— al quintale 0 al minuto da cent. 80 
a 53 al chiìogramma. . 

Formaggi. 
Formaggi da .tavola (qualità diverse da 

II. 170 a 300, id. uso montasio da L. 310 
a 330, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L, 330 a 360, id, 
Lodigiano vecchia da L, 330 a 360, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 330 a 350, id. 
Ijqdigiauo stravecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

BnrH, 
Burro di latt<!ria da L, 380 a 300, id. 

comune da L, ^6 ) a 370, al quintale. 
Visi , noeti 0 liqnari. 

Vino nostrano fino da L. 60.-50 a 61.50, 
id, id. comune da L. 43.50 a 45.50, aceto 
vino da 38.—a 40.—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 33, ai'quavite nostrana di 60.Ó 
da h. 300 a 305, id. nazionale base SO.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95,o da L, 400 a 410, id, id, 
denaturato da L, 70 a 72, al quint. 

Carsi . 
Carne di bue (peso morto) L. 213, di 

vacca (peso morto) L, 180, id, di vitello 
da L. 145 a —, id. di porco (pese vivo) 
L, — al quint,, id, id. (peso morto) Lire 
—. al ohil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 2.—, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chiìogramma. 

Foìlecle, 
Capponi da L. 1,70 a 1,80, galline da 

L, 1,60 a 1.90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.60, anitre da lire 
1.35 a 1.40, oche vive da 0.90 a 1.08 al 
ohilogr., uova al cento da L. 7.30 a 9,—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 3 170, 

Lardo da L, 170 a 190, strutto nostrano 
da L, 170 a 180, id, estero da h. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oiiva I qualità da L, 180 a 330, 

id, id. II qual. da L. 100 a L. 180, id. 
di cotone da L^ 143 a 144, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id, di minerale 0 petrolio 
da L, 30 a 31, al quintale. 

Caffè e snooheri. 

Caffè qualità superiore da L. 360 a 420, 
id. id. comune dà L. 346 a 360, id. id, 
torrefatto da L, 400 a 460, zucchero fino 
pile da L , 1 5 8 ' à 159, id. id.' in pani da 
L. 163 a 164, id. biondo da L, 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 6.70 a 7,60, 

id, II qual, da L, 5,80 a 6.70, id, della 
bassa I qual, da L. 5,25 a 5,80, id, I l 'qual , 
da L, 4.70 a 5.25, erba spagna daL , 5,— 
a 6,30, paglia da lettiera da L, 3,80 a 4.75 
al quintale, 

Ijegna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2,4Ù 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone forto da L. S.—a 9.— , id. 
coke da L. 5.— a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a 2 , - - . 

Pellegrini Bmanualo, gerente responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

m ri n 
GaUUs IH fOMEnBOTERjPiJl, malattie 

Pe l le - V i e U r i n a r i e 

O P RAI I IPn medico specialista allievo 
. r . OALLIbU «6116 cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Chiracgia delle Vie tTrinofie. 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnosì di Wassermann,. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separato, 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 TTOnre. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. 0011 ingresso 
in Via Bellooi N. 10-

DifTondete 

U llostra Baniitera 

F. MARTINUZZI 
VDXHriE -PUmna Mefeaimivuoioa (ex H. Giaeomo) 

3;«i»|{ti Birotcatl, Stoffe ;«ta, Fa^anantcrli, Fannesii Sacrf da .Clifisi 
4'«a fino p«f «Icasw. .  

Jnii«rt8iitrss!no ajsorthntntd fml i Siefft ntf« I s tm i. Kazlosal!. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Téle irigiesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Impeti 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articoh 
manifatture. 

ID no ia prtiio taite le larmacie i l OUie. 

NELLE FUiNClPALI FARMACIE 

• i ^ IANof^ -LUINO 

CASA » ! CUM 
F i a t I ^ IXALATins 

r o i i 10 GOli 
approvata con decreto della Regia Prefc 
tura pel Cav. Dott . KASFABOU, sp 
cialista, — Visita Ogni giorno, — tTOXS 
Via &ijwlel» 86 . — Camere gratuite i« 
malati poveri, — Telefono .?-17 

MARMI e PÌETRF 

ROMEO TOHUTT 
U » I N B 

— Via Graziano num. 16 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Hi eseguisce qualsiasi laVoi 
in scultura, ornato ed archite 
tura. 

JL-j J ^ 

SeFematFìei Jlelotti 
sono le migliori 

Unieo rappreisentant® per tetti 
la F*roTÌìieìa e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udin( 
con deposito di qaalnnqne pezzo di ricamliio 

L'ideale dei Purganti lassativi I 

ttni. Plial Ziei.. 
SsettailìàttFariDaclaSaoGlarglo 

di Plinio ZuHani 

Ogni .icatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L, 1. 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Kagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 3 
pastiglie - Comò pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e l'icevoreto franco di 
spose postali. 

liHUibiui, mezza 

?Pi!ri lenite? 
Raffreddore - Inllaenza 

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

P r e m i a t e 
PILLOLE ZULIAN 

à 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio • 

Filipuzzi - TolDiezzo 
d i 

jP l ì i i io aSnliani 

A base di : Ferro - Fosloro - Arsenico -
Noce Vomica - Aioina - Estratto China 

I'UEPA.HàZIONK SPBCIALK 

Specialità delia Pieia. Faiinatia saa Giorgia 
dì P l i n i o Z ì i U a n l - UDINE 

llÉBlIfO:^:; ernia - Clo-
ro.-ii - Naara-

atonia - Esaurimento nervoso - Lint'a-
tismo - Scrofola - Cachessia per malatt ie 
ftsaurie'nti. 
1 Scatola di 100 Coufotti Zuiiuui L. S 
tì Scfttolfi (Cura completa) . , » I O 
Spedito oartoliiiii-vaglia 0 riouvereto franco 
di spese postilli 

Scatola da 30 pii 
iole II, 1, - Scatoli 
da 70 pillole h. a . 
Cura completa : Du 
scatolo grandi. 

Spedito cartolina-vagli 
0 riceverete franco d 
speso postali. 

Cura 
Fi^failiiiili 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N I 

Candelette al « B a c i l l o I » 
ed al « I t t i o l o » 

^] ecialità delle Preni, Farmaci 

di PLINIO ZULIANI 
IT S I I T I : 9 •EOI.tlSZZO 

Dna cura : 1 scatola , , Lire 1,50 
Per posta. . » 1,70 

Snodile eattolina-vaslia e riceverete frane 
ai speso postali. 


